
OGGETTO: RICHIESTA DI EMENDAMENTO ALL'ART. 2 comma c del Decreto Legge 8 aprile 2020
n. 22 : alla previsione, con riferimento all'ordinata prosecuzione dell'attivita' del sistema di formazione
italiana nel mondo di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, che, qualora alcune graduatorie di
cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca del 15 luglio 2019, n. 1084, e
successive  modificazioni,  risultino  esaurite,  esclusivamente  per  l'anno  scolastico  2020/2021,  hanno
vigenza le corrispondenti graduatorie di cui ai decreti del Ministero degli affari esteri 9 agosto 2013, n.
4055  e  25  novembre  2013,  n.  4944,  e  successive  modificazioni,  concernenti  l'approvazione  delle
graduatorie definitive delle prove di accertamento linguistico, affinche' il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale,  attingendo alla suddette graduatorie,  anche per aree linguistiche
diverse e per classi di concorso affini, in applicazione dell'articolo 24 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 64, possa procedere ad assegnazioni temporanee per un anno scolastico;

MOTIVAZIONI
L’esaurirsi di molte graduatorie del personale selezionato solo un anno fa, nel 2019, per la destinazione
presso le istituzioni scolastiche all'estero ha suggerito ad alcuni politici, in questa fase di emergenza in
cui non è stato possibile indire una nuova selezione, l’idea di riesumare, nel decreto ora in discussione in
Senato, le vecchie graduatorie risultanti dalle procedure selettive del 2011 e approvate nel 2013.

Ricordiamo che la modalità di selezione della procedura del 2011 (un test a scelta multipla aperto a tutti i
docenti  con un anno di  ruolo oltre  l'anno di  prova),  si  è  rivelata in molti  casi  inadeguata,  tanto da
spingere il Legislatore, a seguito del Decreto Legislativo 64/2017, a sostituirla con un colloquio di fronte
ad una commissione di esperti per verificare sia la conoscenza della lingua sia l'attitudine a vivere e
lavorare in contesti diversi sia le conoscenze sulle norme attuali che regolano il servizio all'estero. Si
sono quindi definiti con il bando 2021 del 21-12-2018 in modo rigoroso i requisiti minimi che ogni
docente avrebbe dovuto possedere per essere ammesso alla nuova procedura selettiva:

1. avere una conoscenza linguistica di livello almeno B2 certificata dagli enti riconosciuti dal MIUR
e in corso di validità in almeno una delle quattro lingue oggetto della selezione,

2. aver partecipato ad almeno un’attività formativa della durata non inferiore a 25 ore, organizzata
da soggetti accreditati dal MIUR ai sensi della direttiva 170 del 21 marzo 2016, su tematiche
afferenti all’intercultura o all’internazionalizzazione 

3. aver raggiunto un punteggio minimo di 25 punti dato da titoli culturali, professionali e di servizio.
4. poter garantire (per età anagrafica), lo svolgimento di un mandato di sei anni all'estero
5. aver maturato, all’atto della domanda, un servizio effettivo, dopo il periodo di prova, di almeno

tre anni in territorio metropolitano, nel ruolo di appartenenza
6. non aver già svolto all'estero due mandati da sei anni ciascuno intervallati da un periodo di sei

anni in Italia

Il fallimento di questa selezione si può evincere dai fatti: molte graduatorie sono andate esaurite subito,
alcuni corsi sono stati soppressi per il mancato invio dei docenti, le scuole sono rimaste per mesi senza
gli  insegnanti,  alcuni  professori  non avevano ancora  preso servizio  prima che l'emergenza sanitaria
ponesse  ulteriori  problemi;  inoltre,  contravvenendo  a  quanto  stabilito  dal  decreto  stesso  in  merito
all’obbligo di possedere la certificazione linguistica  corrispondente alla rispettiva area geografica di
servizio, sono state fatte nomine da graduatorie di altre aree linguistiche, con prevedibili conseguenze.

L'esiguità  di  tali  graduatorie è  anche  un  effetto  della  decisione,  presa  A POSTERIORI,  di
applicare in  maniera restrittiva il  decreto 64,  in  particolare l'art.21,  e  di  DEPENNARE, dalle
graduatorie di merito, approvate con DD 1084 del 15 luglio 2019, circa NOVANTA insegnanti, che,
pur avendo dichiarato all'atto della domanda di partecipazione alla selezione (bando 2021 del DD
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20-12-2018) i periodi relativi a  precedenti mandati all'estero (di massimo  9 anni e perciò inferiori
ai  12  consentiti  ora dal  D.Lgs 64/17),  ERANO  STATI AMMESSI al  colloquio e  inizialmente
INSERITI nelle suddette graduatorie con ottimi punteggi.

Sebbene il sopracitato art. 21 sia stato interpretato in modo contraddittorio rispetto alla partecipazione di
tali  docenti  alla  selezione  e  poi  alla  possibilità  di  un  ulteriore  mandato,  NESSUNA  NORMA
CONTENUTA NEL Dlgs 64/17 OSTA AL LORO INVIO ALL’ESTERO PER I COMANDI ANNUALI
PREVISTI DALL'ART. 24 DEL MEDESIMO D.Lgs: le richieste di chiarimento in tal senso inviate ai
sindacati e ai Ministeri preposti in seguito al depennamento non hanno ricevuto risposta.

Vogliamo sottolineare il fatto che detti docenti, oltre ad aver superato il colloquio selettivo, sono in
possesso  di  TUTTI  I  REQUISITI  stabiliti  in  seguito  al  D.Lgs.  64/17  che  invece  mancano  al
personale delle graduatorie del 2013.

Si chiede pertanto di: reinserire nelle graduatorie allegate al DD 1084 del 15 luglio 2019 i docenti
esclusi di cui all'allegato A del DD 1252 del 2/9/2019 e di utilizzarli per i comandi annuali previsti
dall'art  24  del  D.Lgs.  64/17  e,  solo  in  subordine,  nel  caso  tali  docenti  non  fossero  in  numero
sufficiente, considerare, in attesa della prossima selezione, i docenti delle graduatorie del 2013 che non
sono ancora stati nominati dopo tutti questi anni e che, peraltro, risultano privi sia dei titoli ora richiesti
che dell'esperienza già maturata nel sistema scolastico italiano all'estero.

IN CONCLUSIONE si chiede di emendare il comma dell'articolo in oggetto nel modo seguente:

RICHIESTA DI EMENDAMENTO ALL'ART. 2 comma c del Decreto legge 8 aprile 2020 n. 22: alla
previsione, con riferimento all'ordinata prosecuzione dell'attività del sistema di formazione italiana nel
mondo di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, si dispone che i docenti, di cui all'allegato A
del DD 1252 del 2/9/2019, risultati idonei alla selezione del personale scolastico da destinarsi all'estero
tenutasi in seguito al bando del DD 2021 del 20-12-2018, vengano reinseriti nelle graduatorie  di cui al
decreto  del  Ministero  dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca  del  15  luglio  2019,  n.  1084,  e
successive modificazioni.  Qualora alcune delle suddette graduatorie,  nonostante il  reinserimento dei
docenti di cui sopra, risultino esaurite, esclusivamente per l'anno scolastico 2020/2021, hanno vigenza
le corrispondenti graduatorie di cui ai decreti del Ministero degli affari esteri 9 agosto 2013, n. 4055 e
25 novembre 2013, n. 4944, e successive modificazioni, concernenti l'approvazione delle graduatorie
definitive  delle  prove  di  accertamento  linguistico,  affinché  il  Ministero  degli  affari  esteri  e  della
cooperazione internazionale, attingendo alle suddette graduatorie, anche per aree linguistiche diverse e
per classi di concorso affini, in applicazione dell'articolo 24 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
64, possa procedere ad assegnazioni temporanee per un anno scolastico.

Firmato:

Federica Berto Cristina Bianchini Elena Berera Maura Bestetti Emanuela Cecchetti
Luca Ponte Patrizia D'Antonio Massimo D'Arco Miscel Stefenel Maria Teresa Sciacca
Rosa Cione Sabrina Lombardi Luciana Tupone Anna Primerano Vittorio Scardamaglia
Sabina Petrella Brisa Scarpati Cristina Soriga Tiziana Guarneri Marcella Fortunato
Dora Celtim Anna Gialluca Anna Pochettino Donatella Cangini Gabriella Clementoni
Paola Pacifico Marina D'Angelo Luca Martinotti Lucia Toppino
Carmen Duca Stefania Ablondi Cristina Bianchini Anna Piccinelli

20-12-2018) i periodi relativi a  precedenti mandati all'estero (di massimo  9 anni e perciò inferiori
ai  12  consentiti  ora dal  D.Lgs 64/17),  ERANO  STATI AMMESSI al  colloquio e  inizialmente
INSERITI nelle suddette graduatorie con ottimi punteggi.

Sebbene il sopracitato art. 21 sia stato interpretato in modo contraddittorio rispetto alla partecipazione di
tali  docenti  alla  selezione  e  poi  alla  possibilità  di  un  ulteriore  mandato,  NESSUNA  NORMA
CONTENUTA NEL Dlgs 64/17 OSTA AL LORO INVIO ALL’ESTERO PER I COMANDI ANNUALI
PREVISTI DALL'ART. 24 DEL MEDESIMO D.Lgs: le richieste di chiarimento in tal senso inviate ai
sindacati e ai Ministeri preposti in seguito al depennamento non hanno ricevuto risposta.

Vogliamo sottolineare il fatto che detti docenti, oltre ad aver superato il colloquio selettivo, sono in
possesso  di  TUTTI  I  REQUISITI  stabiliti  in  seguito  al  D.Lgs.  64/17  che  invece  mancano  al
personale delle graduatorie del 2013.

Si chiede pertanto di: reinserire nelle graduatorie allegate al DD 1084 del 15 luglio 2019 i docenti
esclusi di cui all'allegato A del DD 1252 del 2/9/2019 e di utilizzarli per i comandi annuali previsti
dall'art  24  del  D.Lgs.  64/17  e,  solo  in  subordine,  nel  caso  tali  docenti  non  fossero  in  numero
sufficiente, considerare, in attesa della prossima selezione, i docenti delle graduatorie del 2013 che non
sono ancora stati nominati dopo tutti questi anni e che, peraltro, risultano privi sia dei titoli ora richiesti
che dell'esperienza già maturata nel sistema scolastico italiano all'estero.

IN CONCLUSIONE si chiede di emendare il comma dell'articolo in oggetto nel modo seguente:

RICHIESTA DI EMENDAMENTO ALL'ART. 2 comma c del Decreto legge 8 aprile 2020 n. 22: alla
previsione, con riferimento all'ordinata prosecuzione dell'attività del sistema di formazione italiana nel
mondo di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, si dispone che i docenti, di cui all'allegato A
del DD 1252 del 2/9/2019, risultati idonei alla selezione del personale scolastico da destinarsi all'estero
tenutasi in seguito al bando del DD 2021 del 20-12-2018, vengano reinseriti nelle graduatorie  di cui al
decreto  del  Ministero  dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca  del  15  luglio  2019,  n.  1084,  e
successive modificazioni.  Qualora alcune delle suddette graduatorie,  nonostante il  reinserimento dei
docenti di cui sopra, risultino esaurite, esclusivamente per l'anno scolastico 2020/2021, hanno vigenza
le corrispondenti graduatorie di cui ai decreti del Ministero degli affari esteri 9 agosto 2013, n. 4055 e
25 novembre 2013, n. 4944, e successive modificazioni, concernenti l'approvazione delle graduatorie
definitive  delle  prove  di  accertamento  linguistico,  affinché  il  Ministero  degli  affari  esteri  e  della
cooperazione internazionale, attingendo alle suddette graduatorie, anche per aree linguistiche diverse e
per classi di concorso affini, in applicazione dell'articolo 24 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
64, possa procedere ad assegnazioni temporanee per un anno scolastico.

Firmato:

Federica Berto Cristina Bianchini Elena Berera Maura Bestetti Emanuela Cecchetti
Luca Ponte Patrizia D'Antonio Massimo D'Arco Miscel Stefenel Maria Teresa Sciacca
Rosa Cione Sabrina Lombardi Luciana Tupone Anna Primerano Vittorio Scardamaglia
Sabina Petrella Brisa Scarpati Cristina Soriga Tiziana Guarneri Marcella Fortunato
Dora Celtim Anna Gialluca Anna Pochettino Donatella Cangini Gabriella Clementoni
Paola Pacifico Marina D'Angelo Luca Martinotti Lucia Toppino
Carmen Duca Stefania Ablondi Cristina Bianchini Anna Piccinelli


